                           I L  C I P E





VISTO l'art.  10 della legge 16, dicembre 1977, n. 904 che proroga


fino al  31 dicembre  1980 gli  effetti per le imposte dirette sul


reddito della  disciplina stabilita  dall'art. 34  della  legge  2


dicembre 1975 n. 576;





VISTI gli  artt. 4  e 8  del D.L. 26.11.8O, n. 776, convertito con


modifiche nella legge 22.12.8O, n. 874;





VISTO l'art.  1 del  D.L. 31.1.81, n. 11, convertito con modifiche


nella legge 30.3.81, n. 104;





VISTA  la   domanda   presentata,   ai   sensi   della   normativa


sopraindicata, dalle  società MOCCIA  S.p.A. con  sede  legale  in


Napoli, MOCCIA CALCE S.p.A. con sede legale in Napoli e ACCIAIEPIE


E FERRIERE DEL LAZIO con sede legale in Napoli, il giorno 6 aprile


1981, -intesa  ad  ottenere  l'accertamento  della  conformità  ai


requisiti di legge relativamente all'operazione di conferimento di


complessi aziendali  nella  MOCCIA-Industrie  Riunite  Meridionali


Edili - S.p.A.;





TENUTO CONTO  che, come  si rileva dall'istruttoria condotta dalla


Segreteria del  CIPE sulla  base  degli  accertamenti  svolti  dal


Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato e dal Ministero


del Lavoro  e della  Previdenza Sociale,  l'operazione risponde  a


finalità di razionalizzazione della produzione e non pregiudica il


mantenimento dei livelli occupazionali;





SENTITE le Regioni Campania e Lazio;





                         D E L I B E R A


                                 


Per i  motivi espressi in premessa, l'accertamento di cui all'art.


34 della  legge 2.12.1975,  n. 576  richiesto dalle Società MOCCIA


S.p.A., MOCCIA  CALCE S.p.A.  e ACCIAIERIE  e FERRIERE  DEL  LAZIO


S.p.A. è risolto in senso positivo.





Roma 7 agosto 1981





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


